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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

COPERCINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

la d ichiaraz ione del fallimento, del 14 
apri le 1998, della società Ser in spa di 
Coltaro di Sissa (Parma) , « passa ta » in 
sordina sulla s t a m p a quot id iana , con il 
solo in te ressamento del se t t imanale Polis, 
oltre che p o r r e sul lastr ico 190 lavoratori 
di u n ter r i tor io che n o n brilla cer to pe r 
l 'occasione di nuovi posti di lavoro, me t te 
in evidenza una specie di prass i gestionale 
di a n d a m e n t o o r m a i consueto in quella 
zona: si po t r ebbe ro fare diversi al tr i 
esempi, t r a cui la stessa società M a n n e r 
spa, fallita, nella cui sede, a suo tempo, la 
Serin è suben t ra ta ; 

la p r o c e d u r a med ia t a e ado t ta ta in 
questi analoghi casi, po t rebbe essere letta, 
nella sostanza, in m a n i e r a mol to semplice: 
dopo aver s p r e m u t o fondi pubblici reper i t i 
nei risvolti di legge ad hoc dopo aver 
« inglobato » potenzial i concor ren t i (una 
sor ta di dumping, a c rea re monopol io sulla 
piazza), dopo l ' a ccapa r ramen to di com­
messe specia lmente da enti pubblici (ma­
gari con l ' in teressamento di personaggi del 
sottobosco governativo ed isti tuzionale), 
viene crea ta u n a s t ru t t u r a che, in u n a 
girandola di m u t a m e n t i societari , viene poi 
a b b a n d o n a t a a se stessa, dopo essere s ta ta 
r impinguata , a copr i re i buchi di bilancio, 
da u n credi to compiacen te ed avventato; 

se così fosse, quello che r i su l te rebbe 
dai fatti e dal c o m p o r t a m e n t o degli a m ­
minis t ra tor i e f inanziatori , è che i r i spa rmi 
dei cit tadini vengono volatilizzati in attività 
che h a n n o p resumib i lmente il loro to rna ­
conto p r i m a e dopo l'attività, vera e p r o ­
pr ia imprendi tor ia le e s ta tutar ia , dell 'opi­
ficio; 

lo Stato, con i suoi ammin i s t r a to r i 
locali, ed i s indacati , ovviamente interven­
gono a cose fatte, con belle parole : « atti­
vare la mobil i tà », « corsi di formazione » 
pe r la r icollocazione delle maes t r anze , ...: 
al tr i soldi spillati alla collettività, con i 190 
d ipendent i r imast i , dai 240 a regime, senza 
s t ipendio e senza lavoro; 

occor re che s iano in t r ap rese azioni di 
responsabi l i tà nei confronti di chi, pe r la 
sua posizione di forza nel m o n d o econo­
mico-poli t ico pa rmense , abbia agevolato 
e/o impos to linee di credi to pe r lomeno 
i noppo r tune - : 

se n o n r i tenga di invi tare la Banca 
d'Italia ad eserci tare le p rop r i e funzioni di 
vigilanza circa l 'attività pos ta in essere dai 
diversi istituti di credi to che h a n n o con­
cesso f inanziament i a l l ' az ienda nel per iodo 
già sospet to pe r le sue condizioni econo­
miche, al fine di verif icarne l 'eventuale 
con t ras to con leggi vigenti; 

se n o n r i tenga di far conoscere gli 
esiti di tale ispezione al P a r l a m e n t o con 
par t ico la re r i fer imento a l l ' ammon ta r e 
delle « scoper tu re » degli stessi nei con­
fronti del l 'azienda e alle da t e di conces­
sione del credi to . (4-17523) 

MITOLO e GASPARRI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri 
dell'interno, degli affari esteri e per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali — Per 
sapere - p remesso che: 

il consiglio provinciale di Bolzano ha 
approva to a maggioranza u n a moz ione in 
cui « fatto salvo il d i r i t to a l l ' au tode termi­
naz ione » (sic) si r ibadiscono le tesi di un 
proget to t enden te alla soppress ione della 
regione Trent ino-Alto Adige e che consenta 
la elevazione a r ango di regioni a u t o n o m e 
le due a t tual i province di Tren to e di 
Bolzano; 

analoga r ichiesta è s ta ta posta in sede 
di audiz ione presso la Commissione par ­
lamenta le pe r le r i forme costi tuzionali dal 
p res idente della giunta provinciale di Boi-
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zano susc i tando notevoli preoccupazioni in 
tut t i gli ambien t i politici della regione, ed 
in par t ico lare a Bolzano — : 

se il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri ed i Ministri interpel lat i non r i ten­
gano che con tali r ichieste si r imet ta in 
discussione l 'accordo De Gasper i -Gruber e 
le successive intese con l 'Austria, m i n a n d o 
tu t to q u a n t o da quel l ' accordo è derivato; 

se non si r i tenga che il cont inuo r i ­
ch iamars i al cosiddet to « dir i t to di au to ­
de te rminaz ione », dir i t to che appar t i ene ai 
popoli e n o n è previsto per le minoranze , 
non costituisca provocazione grave, tale da 
incr inare alla radice ogni propos i to di con­
vivenza, ed attesti u n a volta di più Pinaf-
fidabilità dei dirigenti politici del g ruppo 
etnico di l ingua tedesca; 

quali valutazioni dia il Governo della 
si tuazione in tu t ta la regione, dove si mol­
t iplicano le manifestazioni a r rogant i del­
l 'organizzazione pa rami l i t a re degli Schuet-
zen, che sono giunti a chiedere p rop r io 
domenica scorsa nel Tren t ino l 'el imina­
zione delle lapidi a r icordo dei cadut i della 
p r ima guer ra mondia le e sostengono da 
sempre il distacco della regione dall 'Italia 
ed il r i to rno all 'Austria per r icost i tuire il 
vecchio Tirolo asburgico; 

se non si ravveda in ques to crescendo 
di manifestazioni u n preciso disegno di 
ca ra t te re i r redent is t ico, che già fu alla base 
del t e r ro r i smo degli anni sessanta e suc­
cessivi; 

quali provvediment i si i n t endano 
met te re in a t to a garanz ia e salvaguardia 
degli interessi della comuni tà i tal iana del­
l'Alto Adige. (4-17524) 

COPERCINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei beni 
culturali e ambientali, dell'ambiente, del­
l'industria, commercio e artigianato con in­
carico per il turismo. — Per sapere -
p remesso che: 

la f requentaz ione u m a n a della zona 
del mon te « L a m a », sullo spar t iacque t r a 
Boccolo de ' Tassi di Bard i (Parma) e Grop-

pallo (Piacenza) r isale alla not te dei tempi : 
è scientif icamente d imos t ra to che già nel 
« Paleolitico » medio gruppi di cacciatori-
raccoglitori (homo sapiens, neanderthalen-
sis) e r a n o interessat i alla lavorazione del 
« d iaspro » pe r r icavarne i loro utensili da 
ut i l izzare nella caccia e pe r la lavorazione 
delle pelli e del cibo; si t r a t t a in veri tà di 
u n a vera e p ropr i a indus t r i a litica, classi­
ficata come « Mus te r i ano di tecnica non 
Levallois » come a p p a r e evidente dalla gran 
massa di scart i di lavorazione, accumula­
tasi pe r secoli in quei siti del m o n t e così 
come pe ra l t ro in al tr i siti, p u r di minor 
i m p o r t a n z a quant i ta t iva, nelle alte valli 
emil iane e adiacent i l iguro toscane; 

a Boccolo la s tor ia u m a n a è signifi­
ca t ivamente « t r ans i t a ta » fino ai nostr i 
giorni de l l ' abbandono, da p a r t e della gente 
e delle istituzioni, con significativi r ichiami 
fisici e documenta l i deno tan t i l ' impor tanza 
del pos to pe r « ligures » « r o m a n i » e genti 
medioevali; 

l 'antico borgo conserva due « impor ­
tant i » edifici in p ie t ra storici: u n pa laz-
zet to del « c inquecento », a r m a t o da « ar ­
chibugiere » su due lati, sulla via della 
« crocet ta » (diret tr ice Bobbio - via di 
mon te Bardone) e il pa lazzo dei signori 
feudali (sede del Comune di Boccolo, fino 
al 1928 della scuola, eccetera); u n a inci­
sione su u n a pie t ra a r e n a r i a facente corpo 
di ques t 'u l t imo edificio lo da t a con preci­
sione (F. Basinius a n n o 1624); e n t r a m b i 
p u r t r o p p o r i schiano di a n d a r e persi , così 
come al t re significative cost ruzioni in pie­
t ra , coeve, dell 'antico borgo; 

l 'economia della popolaz ione resi­
dente s tor icamente basa ta sullo sfrutta­
m e n t o dei boschi di faggio, sull 'alleva­
m e n t o e pascolo, sulla p roduz ione del car­
bone (numerose sono le t racce di « carbo­
naie » nelle r a d u r e delle faggete) e su una 
delle p r ime p roduz ion i t ipiche di insaccati 
a l imentar i suini della provincia, n o n è 
s tata sufficiente, a pa r t i r e dal secolo 
scorso, a sos tenere le n u m e r o s e famiglie 
del comprensor io , cos t r ingendo all 'emigra­
zione, sopra t tu t to in Francia , numeros i 
boccolesi; il fenomeno è s ta to pe ra l t ro co-
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mime anche ad a l t re località delle alte valli 
parmigiano p iacent ine adiacent i ed è con­
t inuata , s tante l ' insensata politica di inur ­
bamen to indust r ia le nelle cit tà lungo la via 
Emilia, in m o d o massivo in ques to secondo 
dopoguerra , d i s sanguando la mon tagna ap ­
penninica, pr ivandola via via del presidio 
umano , oggi l imitato ad anz ian i u l t raset ­
tantenni , privi dei servizi essenziali di u n 
consesso civile che tut tavia p rese rvano 
q u a n t o è loro pe rvenu to — : 

se nel l 'ambi to di u n a politica di re ­
cupero ambien ta le che consenta la soprav­
vivenza u m a n a in ques te an t iche valli, i 
Ministri in terrogat i n o n r i tengono oppor ­
tuno intervenire con gli s t rumen t i di p r o ­
pr ia competenza pe rché quest i ant ichi edi­
fici a memor i a storica s iano r ecupe ra t e ed 
adibiti a m u s e o per la massa di reper t i 
archeologici, o ra dispersi in a l t re s t ru t tu re , 
a c rea re nuove condizioni di vita e soprav­
vivenza in queste con t rade ; 

se non r i tengano di so t topor re a vin­
colo, altresì, il p a r co na tu ra l e dei boschi 
incontamina t i e il complesso archeologico 
del m o n t e Lama so t toponendolo a r icerche 
sistemiche onde definirne nei par t icolar i la 
f requentazione u m a n a , pe r consegnar lo 
inal tera to alle future generazioni . 

(4-17525) 

CHIAVACCI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

la s i tuazione in cui si t rovano i cit­
tadini di qu in to Basso, nel c o m u n e di Sesto 
Fiorent ino è pa r t i co la rmen te difficile a 
causa dell 'alto i n q u i n a m e n t o acust ico do­
vuto alla vicinanza de l l ' aeropor to di Pere-
tola e allo scalo merc i dell 'ente ferrovie: 

da alcuni mesi il r u m o r e provocato 
dall 'uso dei locomotor i diesel a l l ' in terno di 
det to scalo merc i sia in o re d iu rne che in 
ore no t t u rne ha raggiunto livelli altissimi; 

questo avviene in ape r t a violazione 
sia delle n o r m e nazional i sul l ' inquina­
men to acustico, sia di un ' o rd inanza del 
s indaco del c o m u n e di Sesto F ioren t ino 

(n. 91 del 23 febbraio 1995) che fa espres­
samen te divieto dell 'uso di tale t ipo di 
locomotore — : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n a la sosti tu­
zione dei locomotor i diesel con al tr i m o ­
delli di t ipo m e n o rumoroso , in tervento già 
avvenuto in passa to (nel d i cembre scorso) 
senza a lcun aggravio pe r le ferrovie. 

(4-17526) 

BERGAMO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

i concessionar i dei lotti di t e r ren i 
demania l i r icadent i nel compend io d e m a ­
niale mar i t t imo di P ra ia a Mare , sono in 
agi tazione a causa della m a n c a t a applica­
zione della legge n. 113/1983; 

su tali t e r ren i molt i concessionar i e 
occupant i h a n n o rea l izza to da t e m p o abi­
tazioni civili e, a lcuni imprendi to r i , h a n n o 
cost rui to delle s t ru t tu re turist ico-ricett ive, 
previo regolare rilascio delle concessioni 
edilizie; 

in par t ico lare , gli a lberghi necess i tano 
di intervent i urgent i di r i s t ru t turaz ioni , pe r 
meglio qualif icare l'offerta tur is t ica e, so­
p ra t tu t to , pe r adeguare le s t r u t t u r e in ter­
mini di s icurezza e di servizi alle n o r m e 
comuni ta r ie ; 

la c i t tadina di P ra ia a Mare è u n 
p u n t o di r i fer imento del t u r i s m o ba lnea re 
calabrese, e la p rop r i a economia , nonché i 
numeros i posti di lavoro che il se t tore 
assorbe, sopravvive grazie agli introi t i del 
pe r iodo estivo; grazie a ques ta forte voca­
zione turist ica, l ' amminis t raz ione comu­
nale nel 1990, a p p r o v a n d o il p i ano rego­
la tore generale, ha previsto t r a l 'al tro an­
che u n p r e m i o di c u b a t u r a pe r le r i s t ru t ­
tu raz ion i a lberghiere; 

ma, i p ropr ie ta r i , nonos t an t e tale in­
centivazione e p u r avendo p resen ta to da 
t e m p o i progett i alla Commiss ione edilizia 
del comune , n o n r iescono ad o t tenere l 'au­
tor izzazione a causa della m a n c a n z a della 
d ichiaraz ione di « disponibil i tà » del ter­
r eno da p a r t e de l l ' In tendenza di finanza; 
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il p rob l ema specifico di ques to blocco 
consiste, infatti, nell 'atavico contenzioso in 
a t to t ra c o m u n e e in tendenza di finanza, 
p ropr io pe r la m a n c a t a concret izzazione 
della legge n. 113/1983 re la t ivamente al 
p rezzo da pagare per la vendita; 

la legge stabilisce che l ' In tendenza di 
finanza possa vendere il compendio dema­
niale mar i t t imo di Pra ia a Mare esclusi­
vamente al c o m u n e e che questi , succes­
sivamente alieni i singoli lotti ai conces­
sionari e agli occupant i ; 

è evidente che tale con t ras to danneg­
gia solo i p ropr ie ta r i delle abi tazioni e gli 
imprendi tor i , pe rché n o n possono real iz­
zare nelle loro p ropr i e t à gli interventi con­
sentiti e, t r a l 'altro, n o n possono usufruire 
dei benefìci derivanti dall ' inclusione di 
queste imprese nel Pa t to ter r i tor ia le del­
l 'alto T i r reno Cosentino, sot toscri t to al 
Cnel il 23 se t t embre 1996 - : 

quali s iano le considerazioni in me­
ri to alla ques t ione r app re sen t a t a e quali 
interventi r i tenga di ado t t a re per evitare la 
perdi ta di numeros i posti di lavoro e del­
l 'oppor tuni tà del Pa t to terr i tor iale , nonché 
per scongiurare la crisi economica e so­
ciale che ne der iverebbe; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o e urgente 
u n provvedimento legislativo che consenta 
la vendita d i re t ta dei lotti ai singoli p ro ­
pr ie tar i da pa r t e del l ' In tendenza di fi­
nanza , secondo le s t ime dell 'Ute; 

se, in al ternativa, non sia utile emet­
tere u n provvedimento che consenta l'In­
t endenza di f inanza di r i lasciare la dichia­
raz ione di « disponibil i tà » dei t e r ren i ai 
concessionari e occupant i , d ie t ro regolare 
pagamen to del canone, r innovabi le di a n n o 
in anno , fino a q u a n d o non sa rà risolto il 
contenzioso in a t to con il c o m u n e di Pra ia 
a Mare. (4-17527) 

SA VARESE. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la l inea ferroviaria Civitavecchia-
R o m a Termini-Civitavecchia serve quot i ­
d i a n a m e n t e migliaia di pendola r i e stu­
denti univers i tar i ; 

molt i di questi , sopra t tu t to gli stu­
dent i universi tar i , u t i l izzano ques ta t r a t t a 
usuf ruendo dei convogli inter-city previsti 
negli o ra r i 9.04 (par tenza da Civitavecchia) 
e 20.05 (par tenza da R o m a Termini) ; 

a t t ua lmen te il costo previsto pe r que­
sta t r a t t a è così dis tr ibui to: lire 7.400 di 
tariffa ord inar ia , lire 5.000 di supp lemento 
inter-city (en t rambi sola anda ta ) pe r u n 
totale di lire 24.800 pe r a n d a t a e r i to rno; 

le agevolazioni previste dal conven­
zionale Birg (biglietto in tegra to regionale), 
p e r m e t t o n o di r i d u r r e ques to costo e di 
po r t a r lo a lire 23.000 totali pe r a n d a t a e 
r i to rno; 

da dichiarazioni ufficiali le Ferrovie 
dello Sta to s e m b r e r e b b e r o in tenz ionate a 
t r a s fo rmare quest i due convogli da inter­
city ad euro-s tar , con il conseguente au­
m e n t o tariffario; 

l ' aumento sa rebbe tale da n o n con­
sent ire più u n uso f requente di ques to 
convoglio causa gli alti costi che, a q u a n t o 
d ichiara to , a n d r e b b e r o a fissarsi i n to rno 
alle lire 36.000, se previa p reno taz ione 
effettuata a lmeno u n giorno p r ima , e lire 
56.000, se acquistat i in e s t emporanea , am­
messo di t rovare posti liberi da p reno ta ­
zione; 

Civitavecchia r appresen te rebbe , s tan­
do alle n u m e r o s e dichiarazioni fatte in 
quest i ul t imi tempi dai vari esponent i de­
legati da ques to Governo nelle diverse sedi 
isti tuzionali , in vista del Giubileo 2000, u n 
grosso polo d 'a t t raz ione tur is t ica e/o di 
smis tamento ferroviario per le decine di 
migliaia di pellegrini che con t inuamen te 
a r r ivano ed a r r i ve ranno nel po r to della 
medes ima con l ' intento di raggiungere la 
capitale; 

in re lazione a q u a n t o sopra esposto, 
la Provincia di R o m a ha anche approva to 
recen temente , il 26 m a r z o 1998, u n p r o ­
getto esecutivo, per u n a spesa complessiva 
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di 1 mi l iardo e duecen to milioni, volto alla 
real izzazione di u n parcheggio di scambio 
per la suindicata l inea ferroviaria che per ­
met te rebbe l 'acquisizione di circa 165 posti 
auto, di 4 pe r po r t a to r i di handicap di 4 
punt i sosta per au tobus e di numeros i posti 
per motocicli, in u n ' a r e a complessiva di 
circa 12.000 me t r i quadr i , nelle immedia te 
vicinanze della s tazione ferroviaria, la così 
denomina ta « a r ea Feltrinelli »; 

tu t to ciò evidenzia u n forte con t ras to 
t ra gli impegni di sviluppo garanti t i , gli 
investimenti « v i r tua lmente » s tanziat i ed il 
raffronto organizzat ivo effettivamente p r o ­
dotto, poiché la t r as formaz ione da in ter­
city ad euro-s tar , p r iverebbe la collettività 
di u n t r eno pe r l ' andata ed u n o pe r il 
r i torno, causa gli insostenibili costi; 

ques to s ta to di cose causerebbe , al­
l ' intera comuni tà civitavecchiese e dell 'hin­
te r land ad esso collegato, numeros i disagi 
economici — : 

quale des t inazione sia s ta ta da ta al 
« p iano » med ian te il quale le Ferrovie 
dello Stato avrebbero dovuto p o r t a r e a 
Civitavecchia u n maggior n u m e r o di t reni , 
a cadenza de te rmina ta , che prevedeva in­
tervalli n o n p iù dis tant i dal la mezz 'o ra u n o 
dall 'al tro; 

qua lora il sudde t to p iano fosse an ­
cora al vaglio delle valutazioni , quali t empi 
di realizzo si p revedano; 

qual i motivazioni e spiegazioni esau­
rienti si p r o d u c a n o a giustificazione di tali 
evidenti incongruenze; 

se non sia oppor tuno , pe r il momen to , 
sospendere ques to t ipo di t rasformazione , 
in at tesa di u n a effettiva raz ional izzazione 
del p iano ferroviario relativo a Civitavec­
chia. (4-17528) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

i lavoratori cassintegrat i della ex 
Aziende agricole molisane, Sam, appa r t e ­
nente al g ruppo « pollo Arena », denun ­

c iano l 'assenza del Governo nel p r e n d e r e 
serie e concre te iniziative a t te ad evitare la 
cessazione delle attività de l l ' impor tan te 
rea l tà produt t iva che, t r a l 'altro, r isul ta 
essere l 'unico vero sbocco occupazionale 
del t e r r i to r io p reva len temente agricolo del­
l 'area di Boiano e della provincia di Cam­
pobasso —: 

qual i iniziative in t enda u rgen temen te 
p o r r e in essere pe r p e r m e t t e r e u n vero 
r i lancio delle attività p rodut t ive della ex 
S a m di Boiano ed evitare che cent inaia di 
cassintegrat i r i m a n g a n o t r a qua lche setti­
m a n a senza a lcuna fonte di sos ten tamento . 

(4-17529) 

ARMAROLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

il model lo « Unico '98 », t a n t o pubbl i ­
cizzato dal Minis t ro delle f inanze come 
nuovo d o c u m e n t o pe r la d ich ia raz ione dei 
reddit i , è introvabile a Genova; 

le p r i m e casse di « Unico '98 » sono 
s ta te recapi ta te negli uffici f inanziar i di via 
F i u m e e in quelli di Chiavari , m a allo 
scopo di essere ad esclusiva disposizione 
del pe rsona le che deve effet tuare i corsi di 
agg iornamento pe r fornire tu t t i i consigli 
necessar i ai genovesi su come compi la re la 
nuova d ich iaraz ione dei reddi t i ; 

a Roma , Trieste, Venezia e a l t re città 
i cont r ibuent i possono già con ta re sulla 
disposizione gra tui ta degli o r m a i famosi 
modell i fiscali con le relative spiegazioni 
sulla compi laz ione degli « Unico '98 », m e n ­
t r e a Genova i var i modul i base di possono 
t rovare sol tanto nelle car to ler ie specializ­
za te e in a lcune t abaccher ie che li me t tono 
in vendi ta al pubbl ico a u n p rezzo che 
oscilla t r a le 1.000 e le 4.500 lire - : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
u rgen temen te al fine di evitare al contr i ­
buen te genovese r i ta rd i e disagi non di­
penden t i dalla p rop r i a volontà nella p re ­
sentaz ione della d ichiaraz ione dei reddit i ; 

se n o n consideri a s su rdo e ingiustifi­
ca to dover pagare per o t t enere i modul i di 
« Unico '98 », cos t r ingendo in tal m o d o i 
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genovesi a versare u n a vera e p ropr i a tassa 
sulla tassa. (4-17530) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno 
e della funzione pubblica e gli affari regio­
nali — Per sapere : 

se i n t endano adopera r s i per u n in­
tervento normat ivo volto a pe rme t t e r e ai 
cittadini, p ropr ie ta r i di immobil i , da loro 
stessi abitati , in zone tur is t iche di pa r t e ­
cipare alla scelta del s indaco e dei consi­
glieri comunal i , dal m o m e n t o che t ra t tas i 
di cont r ibuent i che pagano regola rmente 
tut te le tasse comunal i (lei, r i t i ro rifiuti, 
eccetera), e h a n n o quindi dir i t to a essere 
partecipi della vita e delle scelte nel co­
m u n e dove ab i t ano pe r parecchi mesi del­
l 'anno. (4-17531) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere : 

se n o n r i tengano che o r m a i si sia 
supera to il l imite della decenza nel finan­
ziare con pubbl ico d e n a r o filmetti ad av­
viso del l ' in terrogante stupidi e di vario 
genere, che n o n t rovano neanche spet ta­
tori; 

se n o n i n t e n d a n o sollevare i ta r tassa t i 
cont r ibuent i da ques to peso; 

se n o n si voglia e l iminare la vergogna 
delle sovvenzioni a pioggia, che costituisce 
uno dei tant i scandal i ed oscenità di questo 
nos t ro paese; 

se, conseguentemente , i n t endano 
ado t t a re con urgenza le oppo r tune inizia­
tive, anche di t ipo normat ivo , pe rché sia 
sospesa e cancel la ta ogni forma di finan­
z iamento alla cinematografia . (4-17532) 

CORDONI, EVANGELISTI e VELTRI. -
Ai Ministri del lavoro e della previdenza 
sociale e della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

ma r t ed ì 28 apri le 1998 si è verificato 
l 'ennesimo infor tunio mor ta l e in u n a cava 
s i tuata nel comprensor io delle Alpi 
Apuane ; 

la nuova t ragedia è costata la vita a 
due giovani cavatori , che si aggiungono ad 
u n a lista di vi t t ime t r a le p iù lunghe per 
infortunist ica del l ' intera Europa ; 

la cava avrebbe t r a l 'altro dovuto 
essere chiusa, in q u a n t o due se t t imane 
p r i m a dell ' incidente la Asl ne aveva dispo­
sto la ch iusura pe r la m a n c a n z a dei r e ­
quisiti di s icurezza; 

nel corso del 1997 sulle cave a p u a n e 
ci sono stati sette incident i morta l i ; 

le Commissioni lavoro pubbl ico e pr i ­
vato di Camera e Sena to h a n n o comple ta to 
i lavori relativi alla indagine conoscitiva 
sulla prevenzione e sulla s icurezza nei 
luoghi di lavoro, i cui atti , pubbl icat i nelle 
scorse se t t imane, forniscono analisi e p r o ­
poste dettagliate sul l 'appl icazione delle mi­
sure di s icurezza sui luoghi di lavoro — : 

se sia operat ivo a livello nazionale e 
regionale e se sia previsto a livello t e r r i ­
tor ia le il coo rd inamen to t r a i minis ter i del 
lavoro e della prev idenza sociale, della 
sanità, del l ' in terno con il coo rd inamen to 
della p ro tez ione civile e del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato pe r la p re ­
venzione e la s icurezza; 

a quale au to r i t à od o rgan i smo spetti 
la funzione di far ch iudere gli impiant i a 
seguito de l l ' accer tamento della m a n c a n z a 
dei requisi t i di s icurezza; 

a quan te ispezioni abbia provveduto 
ne l l ' anno 1997 e nei mesi scorsi l ' Ispetto­
r a to del lavoro di Massa C a r r a r a nel com­
prensor io delle cave apuane , in considera­
zione dei numeros i infor tuni verificatisi; 

se cor r i sponda al vero che l 'Ispetto­
r a to di Massa C a r r a r a abbia 16 posti ef­
fettivi in organico sui 42 previsti; 

se la normat iva in vigore preveda 
l 'erogazione della cassa in tegrazione a se­
guito della messa in s icurezza degli im-
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piant i e, in caso cont ra r io , cosa si in tenda 
fare pe r garan t i re intervent i di sostegno al 
reddi to; 

se risulti che nelle imprese delle cave 
a p u a n e s iano stati nomina t i i responsabi l i 
della s icurezza e si sia provveduto alla 
obbligatoria formazione dei lavorator i . 

(4-17533) 

GAMBATO e CAVALIERE. - Al Mini­
stro della pubblica istruzione. — Per sapere 
- p remesso che: 

da t e m p o la scuola media statale 
« Vittore Carpaccio » di Ca' Savio è oggetto 
di totale dis interesse da p a r t e della presi ­
denza dell ' ist i tuto e del provvedi tora to agli 
studi di Venezia; 

tale disinteresse ha costret to, in mol­
teplici occasioni, i genitori degli a lunni 
f requentant i la scuola a scendere in p iazza 
per p ro tes ta re r i so lu tamente con t ro il me­
todo gestionale ado t ta to dai dirigenti di 
competenza ; 

il provvedi tore ha assegnato alla 
S.M.S. « Vittore Carpaccio » u n n u m e r o di 
classi p r ime par i a t re ; 

si paventa la possibilità della m a n c a t a 
att ivazione della classe p r i m a nella sede di 
Cavallino (Venezia); 

i vincoli relativi al n u m e r o di a lunni 
pe r classe pena l izzano l 'u tenza nel t e r r i ­
tor io di Cavallino, a r ea t r a scu ra t a dal co­
m u n e di Venezia; 

secondo q u a n t o previsto dal l 'a t tuale 
normat iva , pe r l 'at t ivazione di una classe è 
sufficiente u n n u m e r o di a lunni pa r i a 15 
iscritti; 

il pres ide della S.M.S. « Vittore Car­
paccio », nel corso di u n a r iun ione p u b ­
blica tenutas i il 2 apr i le 1998, aveva as­
sunto pubbl icamente l ' impegno formale di 
at t ivare la classe p r i m a se il n u m e r o degli 
iscritti avesse raggiunto quo ta 15; 

u n comita to di genitori ha, dunque , 
sollecitamente p rodo t to u n a lista di 15 
nominativi al provveditore di Venezia; 

dopo poche ore, e p rec i samente dopo 
aver r icevuto la lista di nominat ivi p ro ­
dot ta dai genitori , il p res ide dell ' ist i tuto si 
è r imangia to q u a n t o sos tenuto pubbl ica­
m e n t e ed ha a u m e n t a t o la r ichiesta di 
iscritti utili al l 'a t t ivazione della classe 
p r i m a a quo ta 20, provvedendo, t r a l 'altro, 
a con ta t t a re le famiglie in teressate al fine 
di convincerle a t rasfer i re l ' iscrizione dei 
p rop r i figli in al tr i plessi; 

la progressiva d iminuz ione di iscritti 
nella scuola med ia di Cavallino, regis t ra ta 
negli ul t imi anni , è s ta ta causa ta pr inci ­
pa lmen te dal la pess ima gest ione dell 'isti­
tuto, che ha obbligato molt i genitori a 
« d i ro t t a re » i p rop r i figli a n c h e fuori dal 
t e r r i to r io comunale ; 

ques to dis interesse po t r ebbe anche 
d iscendere dal fatto che molt i provveditori 
e funzionar i scolastici, o r ig inando da re ­
gioni del sud, n o n c o m p r e n d o n o le reali 
esigenze delle popolazioni del no rd Ita­
lia - : 

se non in tenda provvedere: 

a) alla comple ta revisione dell 'or­
ganico di dir i t to, s tabi lendo l 'at t ivazione di 
u n a q u a r t a classe p r i m a presso la S.M.S. 
« Vit tore Carpaccio » e, c o m u n q u e , ga ran­
t endo la p r i m a med ia con 15 a lunni a 
Cavallino; 

b) previa ispezione alla r imozione 
immed ia t a dal l ' incar ico di p res idenza del 
dot tor Alber to Solesin e al suo trasfer i­
m e n t o in a l t ra sede; 

c) affinché sia inser i to in tu t t e le 
disposizioni relative alla ca r r i e ra e ai t r a ­
sfer imenti dei docenti , n o n c h é in ma te r i a 
di raz ional izzaz ione scolastica, il r icono­
sc imento della rea l tà del c o m u n e di Vene­
zia cen t ro storico, l i torale del Cavallino, 
Pellestrina, Lido e M u r a n o , quale a rea 
specifica che gode degli stessi vantaggi 
delle « piccole isole »; 

d) ad u n c a m b i a m e n t o dell 'a t tuale 
polit ica scolastica, cessando di fare tagli 
sul l ' is t ruzione specie nelle regioni del no rd 
e incent ivando l 'a t t r ibuzione di incar ichi 
dirigenziali a pe r sone originarie della zona 
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in cui si esplica l ' incarico, che meglio pos­
sono c o m p r e n d e r n e le esigenze. (4-17534) 

CARMELO CARRARA. - Al Ministro 
della pubblica istruzione e dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per conoscere -
p remesso che: 

la legge n. 341 del 19 novembre 1990, 
Riforma degli o rd inamen t i didattici uni ­
versitari , al l 'art icolo 16, c o m m a 1, così 
recita: « Nella p resen te legge, nelle dizioni 
"r icercator i" o "r icercatori confermat i" 
s ' in tendono comprese anche quelle di "as­
sistenti di ruo lo ad esaur imento" e di "tec­
nici laureat i" in possesso dei requisi t i p r e ­
visti dal l 'ar t icolo 50 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 11 luglio 1980, 
n. 382, alla da ta di en t r a t a in vigore del 
p rede t to decre to »; 

la legge n. 341 del 1990 sopra citata, 
d iversamente da q u a n t o e r r o n e a m e n t e af­
fermato dal l 'onorevole Ministro nella r i ­
sposta fornita alla in ter rogazione 
n. 4-10759, n o n fa r i fer imento a lcuno a 
to rna te a giudizi d ' idoneità a professore 
associato; invero, l ' intera legge si riferisce 
alla r i forma degli o rd inament i didatt ici 
universi tar i . In par t icolare , l 'articolo 16 
at t r ibuisce ai tecnici laureat i , ex ar t icolo 50 
del decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 382 del 1980, le medes ime prerogat ive 
dei r icercator i confermat i e degli assistenti 
del ruolo ad esaur imento ; 

la quest ione posta dal l ' in terrogante , 
con l ' interrogazione n. 4-10759 è relativa, 
invece, ad a rgomen to diverso; infatti si 
chiedeva pe rché l 'Università di Pa le rmo 
avesse r if iutato di cons iderare des t ina tar i 
della ci tata legge n. 341 del 1990 i coor­
dinatori , che alla da ta di en t ra ta in vigore 
del decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 382 del 1980, e r a n o nel ruolo dei tecnici 
laureat i ed in possesso dei requisi t i previsti 
dal l 'ar t icolo 50 dello stesso decre to del 
Presidente della Repubblica; 

l ' avanzamento di car r ie ra de te rmi­
na to da l l ' i nquadramento , a seguito della 
legge n. 23 del 1986, dei tecnici laurea t i ex 
art icolo 50 del decre to del Pres idente della 

Repubbl ica n. 382 del 1980, alla qualifica 
di coordinator i , n o n inficia la posizione da 
essi rivestita nel 1980, t an to è vero che la 
successiva legge n. 341 del 1990, li ident i ­
fica come già det to , in base alla posizione 
giuridica posseduta nel 1980 e n o n suc­
cessivamente, come pure , il legislatore 
avrebbe po tu to fare; 

ancora r ecen temen te in da ta I o apri le 
1998 la I Commiss ione p e r m a n e n t e affari 
costi tuzionali della Camera dei deputa t i , in 
o rd ine al disegno di legge a t to Camera 
n. 4206, nel d a r e p a r e r e favorevole racco­
m a n d a di sa lvaguardare la posizione di 
quei tecnici laureat i « o r ig inar iamente as­
sunt i nel ruo lo dei tecnici laurea t i e r ico­
nosciuti dal decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n. 382 del 1980 e successiva­
m e n t e equ ipara t i pe r l 'attività didat t ica ai 
r icerca tor i confermat i e agli assistenti or­
d inar i dalla legge n. 341 del 1990» - : 

se r isul t ino i motivi pe r i qual i presso 
l 'Università di Pa le rmo, secondo l ' in terro­
gante in dispregio delle leggi dello Sta to e 
degli o r i en tament i espressi dal Pa r lamento , 
si ado t t ino provvediment i illegittimi, ne­
gando il dir i t to al confer imento degli affi­
dament i , delle supplenze, i n q u a d r a m e n t o 
nei settori scientifico-disciplinari e quan-
t 'a l t ro previsto dalla legge n. 341 del 1990 
al persona le univers i tar io proveniente 
dalla ca r r i e ra dei tecnici laureat i , come 
individuati nel 1980 dal decre to del Pre­
s idente della Repubbl ica n. 382 e quali 
provvediment i in tenda p r e n d e r e affinché 
presso l 'Università di Pa le rmo, nei r iguardi 
del persona le in oggetto, si appl ichino le 
stesse n o r m e adot ta te nelle a l t re univer­
sità; 

se r isul t ino i motivi pe r cui, in mer i to 
alla st ipula di cont ra t t i d ' insegnamento con 
persona le tecnico, l 'Università di Palermo, 
in cont ras to con q u a n t o previsto all 'art i­
colo 25 del ci tato decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 382 del 1980 che p re ­
vede la st ipula di cont ra t t i d ' insegnamento 
sol tanto con persona le proveniente dal 
m o n d o « extraunivers i tar io », abbia invece 
s t ipulato con l ' ingegner Cosimo Francesco 
Quat t rocchi , coord ina to re tecnico presso il 
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d ipa r t imen to di r appresen taz ione della 
stessa Università, p iù contra t t i annua l i 
consecutivi d ' insegnamento presso il polo 
didatt ico di Agrigento e qual i iniziative di 
competenza in t enda ado t t a re anche in r i ­
fer imento a questa denunc ia ta illegalità. 

(4-17535) 

MALA VENDA. — Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale, dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - p remesso che: 

l ' in terrogante a t t ende da ol t re c inque 
mesi u n a r isposta a l l ' in terrogazione n. 4-
14059 del 25 novembre 1997, p resen ta ta ai 
Ministri in indir izzo, r igua rdan te la ces­
sione dei centr i di Genova, Terni e Ta­
ran to , med ian te t ras fer imento di r a m o 
d 'azienda, dall 'Ifap Iri (Società di F o r m a ­
zione del G r u p p o Iri messa in l iquidazione 
nel d icembre del 1994) al l 'Enfap (Ente di 
Formaz ione della Uil); 

a giudizio del l ' in terrogante , la ces­
sione dei t r e centr i Ifap Iri p resen ta aspet t i 
del tu t to anomal i e, come già det to nel­
l ' interrogazione r i ch iama ta il t rasfer i­
men to effettuato a condizioni di assoluto 
favore per il cessionario che al p rezzo di 
700 milioni di lire acquisiva r isorse u m a n e , 
commesse, beni mobil i ed u n immobi le a 
Genova di 7.700 met r i quadra t i ; inol t re 
riceveva dal cedente la s o m m a di 4 mi ­
liardi e 277 milioni come fondo oner i pe r 
il personale ; 

l 'episodio denunc ia to a p p a r e grave 
per due ordini di motivi: il p r i m o a t t inen te 
al metodo seguito pe r la scelta del cessio­
nar io , il secondo al mer i to della t r ansa ­
zione ed in par t ico lare al corrispett ivo del 
t rasfer imento; 

q u a n t o al metodo, la Uil qua le asso­
ciazione s indacale di categoria a livello 
nazionale h a s t ipulato con l'Ifap Iri tut t i gli 
accordi che h a n n o por t a to ques t 'u l t ima 
alla l iquidazione; a p p a r e davvero s t rano , 
per non dire scandaloso, che successiva­

m e n t e la stessa Uil acquisisca p rop r io dalla 
società in l iquidazione u n a cospicua pa r t e 
degli assetti pa t r imonia l i ; 

q u a n t o alle condiz ioni economiche 
del t rasfer imento , p iù che u n a compraven­
dita l 'operazione po t r ebbe configurarsi, 
pe r le rispettive pres taz ioni , come u n a 
donaz ione dell 'Ifap Iri alla Uil, a t tua ta 
nel l ' ambi to di oscure re lazioni industr ia l i 
t r a Iri (quale azionista di r i fer imento) e 
Uil; 

occor re che in re laz ione ai fatti de­
nuncia t i sia fatta ch ia rezza e s iano definite 
le responsabi l i tà penal i even tua lmente esi­
stenti - : 

come i n t e n d a n o adoperars i , senza ul­
ter ior i indugi, pe r fare ch ia rezza su u n 
episodio che a d o m b r a u n i n q u i n a m e n t o 
grave nei r appor t i fra Ifap Ir i ed Enfap Uil 
e suscita forti dubb i sul l ' in tera vicenda che 
ha po r t a to alla messa in l iquidazione del­
l'Ifap Iri. (4-17536) 

BOGHETTA. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p r emesso che: 

l 'oftalmologia h a beneficiato nell 'ul­
t imo decennio di u n a p p o r t o tecnologico 
cul tura le che l 'ha p r o f o n d a m e n t e muta ta , 
in te ressando anche i livelli locali, qual i ad 
esempio, la Clinica del San Orsola-Malpi-
ghi; 

tale sviluppo r ichiede la c reaz ione di 
équipes oculist iche mono tema t i che in 
g rado di espr imers i con elevati contenut i 
assistenziali di r i ce rca l e di d idat t ica (nor­
m a l m e n t e la disciplina si suddivide in due 
a ree di competenze : a) segmento an ter iore ; 
b) segmento poster iore) ; 

al con t ra r io la Clinica oculistica del­
l 'Ospedale San Orsola-Malpighi è divisa in 
due divisioni con mans ion i e funzioni so­
vrapponibi l i , con 24 letti totali gestiti da t re 
apicali di t r e relative micro-s t ru t tu re , no­
nos tan te si oper i nel medes imo conteni tore 
e con persona le p a r a m e d i c o ed infermie­
rist ico comune ; 
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m a n t e n e r e 3 apicali tà con 8 letti cia­
scuna r app re sen t a u n evidente spreco eco­
nomico e organizzat ivo che cont ras ta con 
le stesse direttive ufficiali tese a r i du r r e le 
apicità; 

tale s i tuazione è s ta ta già più volte 
denunc ia ta nelle sedi ospedal iere senza 
r isul tato, al con t ra r io il 1° novembre 1996 
è stato p ro lunga to il ruolo (fino a 72 anni) 
del professor Schiavi che ha m a n t e n u t o la 
sola didatt ica; 

nel f ra t tempo è s ta ta a t t r ibui ta la 
responsabi l i tà assistenziale della divisione 
oculistica al professor Campos m a n c a n d o 
l 'occasione di r i d u r r e le apicalità, violando 
la legge per e r ronea e falsa appl icazione 
dell 'art icolo 85 e dell 'art icolo 102 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 382 del 1980 e dell 'art icolo 3 della legge 
n. 241 del 1990 e incor rendo in eccesso di 
po tere per violazione delle p rocedu re pe r 
falsi ed e r rone i presuppost i ; 

quali normat ive il Ministro in tenda 
ado t t a re affinché in casi qual i quello espo­
sto e nel l ' in tera sani tà sia ristabil i ta la 
no rma le prass i amminis t ra t iva prevista 
dalle leggi, con t r a s t ano sprechi e u n a or­
ganizzazione cont raddi t to r ia e i r raz ionale , 
e non vengano posti in essere provvedi­
ment i a ca ra t t e re lobbistico e personal i ­
stico che nul la h a n n o a che fare con la 
buona ammin is t raz ione e l'efficienza del 
servizio. (4-17537) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

le officine di Santa Maria La B r u n a 
fanno p a r t e dell 'Asa Rete Ferrovie dello 
Sta to e svolgono preva len temente lavori di 
m a n u t e n z i o n e e r i s t ru t tu raz ione del m a ­
teriale rotabi le occupando u n totale di 500 
addet t i t r a opera i e impiegati; 

nel l 'ul t imo incont ro t r a organizza­
zioni s indacali e dir igenza delle Ferrovie 
dello Sta to avvenuto il 28 apri le 1998, le 
par t i h a n n o concorda to u n a ul ter iore di­
minuz ione dei car ichi di lavoro che pas ­

s e r anno dalle 540.000 a 509.000 annue . 
Sulla base di ques to scar to si p u ò pa r l a re 
di a lmeno 25 posti di lavoro a r ischio nei 
pross imi mesi; 

negli ul t imi ann i si è avuto u n forte 
r a l l en tamen to della p roduz ione delle offi­
cine causa ta dalla m a n c a n z a di mate r ia le 
per le lavorazioni o l'invio di mate r ia le 
inada t to alle lavorazioni p r o g r a m m a t e . Ciò 
ha reso impossibile la p roduz ione o ne ha 
causa to forti r i t a rd i m i n a n d o la compet i ­
tività di ques ta s t r u t t u r a produt t iva; 

nonos tan te lo s ta to di crisi della p r o ­
duz ione la dir igenza delle officine assegna 
ai lavorator i o re di s t r ao rd ina r io (allunga­
m e n t o tu rn i serali e g iornate lavorative il 
sabato) secondo n o n chiar i accordi con le 
organizzazioni sindacali ; 

s embr a che a lcune ist i tuzioni a livello 
locale con l 'appoggio di forze polit iche 
della stessa maggioranza s t iano lavorando 
per rea l izzare la r iconvers ione delle offi­
cine di San ta Mar ia La B r u n a in u n polo 
orafo pe r la lavorazione del coral lo — : 

qual i iniziative in tenda p r e n d e r e 
pe rché si individuino le responsabi l i tà 
dello s ta to di crisi delle officine di San ta 
Maria La B r u n a e si arr ivi al r i lancio della 
p roduz ione ; 

se, come è lecito sospet tare , risulti 
essere in a t to u n a operaz ione tesa alla 
dismissione delle officine di San ta Maria 
La B r u n a a favore della rea l izzazione del 
polo orafo, e even tua lmente qual i iniziative 
in tenda p r e n d e r e pe r bloccarla . (4-17538) 

TURRONI. - Ai Ministri dell'ambiente, 
dei beni culturali e ambientali e dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
p remesso che: 

per lunedì 18 maggio 1998 risulta sia 
convocata u n a conferenza dei servizi, in­
det ta dal l 'assessore alla pro tez ione civile 
della regione Emil ia Romagna , allo scopo 
di approvare u n proget to pe r l ' immedia to 
taglio dello Scanno di Goro in provincia di 
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F e r r a r a a l l ' in terno del Parco del Delta del 
Po, in zona vincolata dalla legge n. 431 in 
u n sito Bioitaly; 

lo stesso p iano paesistico dell 'Emilia 
Romagna r iconosce Pimmodificabili tà della 
zona di mass ima tutela della costa; 

le motivazioni di tale in tervento de­
r iverebbero dalla eutrofizzazione provo­
cata da macroa lghe nei confronti delle 
qual i n o n sono state messe in a t to misure 
di raccolta; 

n o n r isul ta che l ' intervento in que ­
stione sia suppor t a to da a lcuna verifica 
sugli effetti nei confronti di u n delicato 
sistema ambienta le quale quello deltizio, il 
cui eccezionale valore è r iconosciuto sia 
dalla pianificazione regionale sia dalle leggi 
vigenti a tutela del l 'ambiente e dei beni 
cul tural i e paesaggistici; 

anzi , la Commissione tecnico-scienti­
fica, nomina t a con o rd inanza dell 'asses­
sore ai p r o g r a m m i d 'a rea-qual i tà edilizia 
come vice commissar io del 31 luglio 1997, 
ha reda t to il « Piano degli intervent i di 
emergenza per la messa in s icurezza della 
Sacca di Goro » (art icolo 2 o rd inanza Mi­
nis t ro del l ' in terno delegato al coordina­
m e n t o della pro tez ione civile n. 2628 del 
1997); 

tale documen to è s ta to approva to e 
t rasmesso al min is te ro del l 'ambiente con 
o rd inanza del vice commissar io del 28 
agosto 1997; 

in tale documento , il Comita to tecni­
co-scientifico procedeva ad u n a accura t a 
valutazione degli effetti ambienta l i di u n 
ul ter iore taglio nello Scannone in pross i ­
mi tà della località « F a r o » (Valle di Gori-
no), conc ludendo che tale ipotesi proget­
tuale presentava possibili conseguenze sul­
l 'assetto geomorfologico ed id rod inamico 
della Sacca di Goro tali da r e n d e r e inop­
p o r t u n a la sua real izzazione; 

n o n r i su l tano n e p p u r e par t icolar i be­
nefici alla circolazione delle acque all ' in­
te rno della Sacca di Goro né la conse­

guente r iduz ione della massa algale, che 
n o n sono d imos t ra t i da s tudi effettuati in 
propos i to ; 

inol t re n o n sono verificate in a lcun 
m o d o le possibili conseguenze p e r lo stesso 
ab i ta to di Goro in caso di eventi meteo-
climatici di par t ico la re gravità a causa di 
u n in tervento sulla b a r r i e r a na tu ra l e sab­
biosa di p ro tez ione della Sacca; 

l 'area, ol t re al pregio ambien ta le e 
paesaggistico, è di e s t r emo interesse in 
q u a n t o r isul ta l 'unico te r r i to r io di nidifi­
cazione della beccaccia di m a r e , specie 
r a r a e p ro te t t a — : 

se n o n r i t engano che l ' intervento p ro ­
pos to possa a l t e ra re e m a n o m e t t e r e in 
m o d o assai grave u n ecosis tema fragile e di 
s t r ao rd ina r io valore paesaggistico e am­
bientale; 

se n o n r i t engano di dover d a r e im­
media te disposizioni ai p rop r i uffici per far 
sì che nel l 'espressione del p a r e r e in sede di 
conferenza dei servizi inde t ta dalla regione 
Emil ia Romagna , t enendo conto dell 'ecce­
zionale valore dei luoghi interessat i , si 
espliciti u n fe rmo diniego, evi tando qual ­
siasi formulaz ione in te rpre tab i le come via 
l ibera ad u n proget to distrut t ivo; 

se n o n r i t engano in via p re l imina re di 
dover accer ta re la regolar i tà e la legittimità 
del p roced imen to al qua le sono chiamat i a 
pa r t ec ipa re con p rop r i r appresen tan t i , at­
teso che n o n r isul ta dec re ta ta a lcuna ca­
lami tà na tu r a l e né che tale in tervento r i ­
cade fra quelli consenti t i a t t raverso l 'eser­
cizio dei poter i di p ro tez ione civile così 
come essi sono definiti dalle leggi in ma­
ter ia; 

se n o n r i t engano di dover so t topor re 
u n in tervento qua le quel lo p ropos to alle 
p iù r igorose verifiche, r i co r r endo anche a 
modell i e s imulazioni , al fine di verificarne 
gli effetti sul l 'ecosistema e sui beni a m ­
biental i e paesaggistici tutelat i nonché sui 
sistemi idraul ico, costiero, sulla l inea di 
costa e sui fenomeni di erosione; 

se n o n r i t engano inol t re di dover ve­
rificare se l 'area nella qua le deve avvenire 
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l ' intervento sia nella disponibil i tà e nel 
possesso della Regione o n o n sia p iut tos to 
un ' a rea appa r t enen te al deman io dello 
Stato sulla qua le spetta esclusivamente a 
ques t 'u l t imo au tor izzare eventuali in ter­
venti e/o t rasformazioni ; 

qual i azioni in tenda as sumere il Mi­
nis t ro del l ' ambiente a difesa e tutela di u n 
sito Bioitaly compreso al l ' in terno del Pa rco 
del Delta del Po e sopra t tu t to se non 
r i tenga di dover immed ia t amen te p roce­
dere all ' ist i tuzione del Parco Nazionale del 
Delta del Po, in considerazione delle gravi 
minacce che incombono su quel delicato 
ecosistema per opera della stessa Regione, 
che da u n lato r iconosce l ' impor tanza ed il 
valore dei luoghi e dal l 'a l t ra ne proget ta la 
manomiss ione ; 

qual i azioni in tenda compiere il Mi­
nis t ro dei beni cul tural i e ambienta l i pe r 
evitare che beni sottoposti alla tutela della 
legge n. 431 del 1985, compres i a l l ' in terno 
del pe r ime t ro del Parco e posti sul m a r e , 
non s iano nei fatti adegua tamente e suf­
ficientemente tutelat i da s t rument i di pia­
nificazione generale qual i il p i ano paesag­
gistico regionale che n o n riesce a proteg­
gere le a ree di maggior valore e quindi se 
ri tenga, in ogni caso, di dover r i co r re re ai 
poter i di annu l l amen to previsti dalle leggi 
n. 431 del 1985 e n. 1497 del 1939; 

infine, se s iano informat i dei p r o p o ­
siti espressi dalle associazioni ambienta l i ­
ste di investire la stessa magis t ra tura , nel 
caso in cui si decidesse di avviare u n 
in tervento che appa re privo di qualsiasi 
legittimità. (4-17539) 

MALA VENDA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

il Commissar io regionale di Governo 
pe r la r icost ruzione del t e r r emoto nelle 
regioni Campan ia e Basilicata ha o r m a i 
cessato le sue funzioni; 

il Governo ha predisposto con la legge 
n. 341, ex ar t icolo 21-bis c o m m a 3, dell '8 
agosto 1995, il t rasfer imento di alloggi a 
titolo gra tu i to ai legittimi assegnatar i ; 

gli alloggi in ques t ione sono carent i di 
m a n u t e n z i o n e s t r ao rd ina r i a che gli asse­
gnatar i n o n p o t r a n n o mai assegnare: al­
l ' in terno di balconi e t e r r azze c'è p resenza 
di amian to , la pene t raz ione del l 'acqua pio­
vana a l l ' in terno degli alloggi stessi provoca 
umid i tà e muffa fra i solai a pa re t e e tut t i 
i paviment i r i su l tano staccati a causa dei 
mater ia l i scadent i e di una cattiva esecu­
zione dei lavori - : 

se e come si i n t enda intervenire per 
bonificare dett i alloggi; 

se n o n in tenda r i ap r i r e i t e rmin i della 
legge 341 dell '8 agosto 1995 ex art icolo 
21-bis, c o m m a 3. (4-17540) 

SARACENI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - p r emesso che: 

in te r r i to r io di Castrovillari è inse­
dia ta la p iù i m p o r t a n t e fabbrica tessile 
della Calabria (Gtc), che occupa a t tua l ­
men te ol t re 300 lavoratori ; 

il comple t amen to del proget to indu­
str iale relat ivo alla p rede t t a fabbrica po­
t rebbe c o m p o r t a r e l ' aumento del livello 
occupazionale a 526 un i tà lavorative; 

il comple t amen to del proget to è d'al­
t r a pa r t e indispensabi le ed urgente al fine 
di consent i re a l l ' impianto di r ecupe ra re 
livelli produt t iv i validi e remunera t iv i ; 

in u n a r iun ione svoltasi il 12 maggio 
1998 presso il Comita to per il Coordina­
m e n t o delle iniziative pe r l 'occupazione -
present i , t r a gli altri , i r app resen tan t i del 
Ministero del t esoro - si è convenuto sulla 
necessità di m a n t e n e r e e svi luppare l'ini­
ziativa indust r ia le relat iva alla Gtc, di cui 
si è r iconosciuta la pers is tente validità eco­
nomica; 

occorre p e r t a n t o scongiurare il per i ­
colo di cessazione dell 'attività della Gtc -
p r e a n n u n c i a t a dalla p ropr i e t à nel caso in 
cui n o n s iano adot ta t i adeguat i provvedi­
men t i en t ro il 26 maggio 1998 - che com-
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por te rebbe u n gravissimo d a n n o alla già 
p recar ia s i tuazione occupazionale della 
zona e si po r r ebbe in palese con t ras to con 
l ' annuncia to impegno del Governo nel r i ­
lancio economico del Mezzogiorno - : 

quali iniziative i n t endano p r e n d e r e 
pe rché già sa lvaguardato e svi luppato il 
proget to indust r ia le relativo al G r u p p o 
Tessile di Castrovillari. (4-17541) 

DE BIASIO CALIMANI. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che: 

il c o m u n e di Battaglia Te rme è at­
t raversa to dalla t r a t t a ferroviaria Padova-
Monselice, impegna ta dal t r ans i to di 150 
t ren i giornalieri , che p ros s imamen te au­
m e n t e r a n n o fino ad a r r ivare al n u m e r o di 
240 al giorno a seguito de l l ' adeguamento 
della linea pe r il passaggio dei convogli a 
200 chi lometr i o ra r i (a t tua lmente 160 chi­
lometr i orar i ) e del po tenz iamen to del traf­
fico merci ; 

notevole è il disagio p r o c u r a t o dai 
t empi di ch iusura dei passaggi a livello (6-7 
minu t i / t r eno per u n totale di 17,5 ore al 
giorno); 

si in tende risolvere la p rob lemat ica 
dell 'e l iminazione del passaggio a livello 
med ian te la cost ruzione di due opere sot­
topassant i , di cui u n o leggero ad uso cit­
tadino, l 'al tro des t inato al traffico pesante , 
che ins ieme ga ran t i r ebbero u n mino re im­
pa t to ambienta le in u n te r r i to r io da sal­
vaguardare per le impor t an t i cara t ter is t i ­
che na tura l i e paesaggistiche - : 

quale impegno finanziario in t enda as­
sumers i l 'ente Ferrovie, accan to a quello 
della regione Veneto, della provincia di 
Padova e del comune di Battaglia Terme, e 
quali s iano i tempi di rea l izzazione assi­
cura t i per le opere . (4-17542) 

SINISCALCHI. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

ne l l ' anno 1997 numeros i borsisti del 
Banco Napoli F inre te Sim con sede in 
Napoli , alla Via S. Lucia 20 h a n n o inviato 
i loro profili professionali a svariate società 
ai fini de l l ' a t tuazione di u n r a p p o r t o di 
lavoro ex ar t icolo 26 legge n. 97/196 (Nor­
m e in ma te r i a di p romoz ione del l 'occupa­
zione); 

nel mese di gennaio 1998, i predet t i 
borsist i h a n n o sos tenuto t r a i tant i , u n 
colloquio alla BN Finre te Spa che aveva 
p resen ta to r ichiesta pe r impegnare nell 'at­
tività della società 10 borsist i ( n u m e r o 
mass imo consent i to dal la r i ch iamata leg­
ge); 

d u r a n t e lo svolgimento delle mans ion i 
si viene a conoscenza della esistenza di u n a 
del ibera del Banco di Napoli avente ad 
oggetto la messa in s ta to di l iquidazione 
della BN Finre te ; 

de t ta l iquidazione e ra già s ta ta decisa 
fin dal 12 d i cembre 1997 con indicazione 
di messa in l iquidazione della BN Finre te 
con deco r r enza 15 apr i le 1998; 

so lamente in da t a 16 apri le è s ta to 
comunica to ai suddet t i borsist i che la loro 
attività n o n poteva essere più p res ta ta 
presso i locali della BN Finre te , siti al 5° 
e 6° p i ano dell 'edificio di Via S. Lucia 20, 
m a che doveva essere svi luppata al p i ano 
t e r r a dello stesso edificio-deposito pe r 
svolgere funzioni di « e t i che t tamento pli­
chi »; 

in da ta 27 apr i le 1998 è in te rvenuto 
l icenziamento dei 10 borsisti , p u r t i tolari 
di l auree e diplomi, con la mot ivazione che 
« a causa del l 'esodo è venuto a m a n c a r e 
l'effetto inc rementa le delle borse di lavo­
ro »; 

la p remessa della d o m a n d a dei bor­
sisti secondo la legge n. 196 prevede r e ­
quisiti di stabil i tà che evidentemente n o n si 
e ra in g rado di po te r ass icurare — : 

qual i iniziative si i n t endano ado t t a re 
affinché il Banco di Napoli provveda ad 
u n a adegua ta collocazione dei borsist i al 
fine di consent i re loro il prosieguo dei 
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corsi di lavoro in appl icazione della legge 
n. 196. (4-17543) 

MASSIDDA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

con decre to minis ter ia le 5 d icembre 
1997, il Ministro di grazia e giustizia, di 
concer to con il Ministro del tesoro, 
avrebbe dovuto d ispor re l ' adeguamento de­
gli onora r i a vacazione, invariat i dall 'ago­
sto del 1988, spet tant i ai perit i , consulent i 
tecnici, in terpre t i e t radu t to r i ; 

tale adeguamen to relativo al per iodo 
agosto 1988-agosto 1994, è s ta to quantif i­
cato nella misura del 37,4 pe r cento sulla 
base dell ' indice Istat di var iazione dei 
prezzi al consumo pe r famiglie di opera i ed 
impiegati; 

nel sudde t to decre to n o n ver rebbe 
con templa to l ' adeguamento degli onora r i a 
compenso fisso, l iquidati ai Consulenti m e ­
dicolegali nelle cause di lavoro pe r invali­
dità Inps, Inail, ed invalidità civile; 

tali compens i sa rebbero invariat i dal 
1991, anche se avrebbero dovuto essere 
adeguati , ogni t re anni , sulla base delle 
variazioni Istat - : 

se q u a n t o esposto cor r i sponda al 
vero; 

se l 'omissione sia dovuta a m e r a di­
ment icanza o e r ro r e mater ia le ; 

se si sia t r a t t a to di omissione volon­
tar ia in previsione di ul ter iore decre to mi­
nisteriale da e m a n a r e specif icatamente in 
ma te r i a di onora r i a compenso fisso; 

in caso cont rar io , qual i iniziative in­
t e n d a n o p o r r e in essere pe r r imed ia re al­
l 'evidente t r a t t a m e n t o sperequat ivo. 

(4-17544) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei beni 
culturali ed ambientali con incarico per lo 

sport e lo spettacolo e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
- p r emesso che: 

m e n t r e è t u t t o r a i rr isol ta (ad avviso 
del l ' in ter rogante colpevolmente) la conclu­
sione delle r i su l tanze della re lazione ispet­
tiva della funzione pubbl ica , dalle qual i 
secondo l ' in terrogante si evince senza om­
b r a di dubb io che al t ea t ro del l 'Opera 
nell 'assetto del persona le - come già illu­
s t ra to in precedent i in terrogazioni tu t to ra 
inevase - si sono di volta in volta violate le 
n o r m e , commess i abusi , compiut i reat i di 
falso in a t to pubbl ico, omissioni in at t i di 
ufficio e si è c rea ta u n a s i tuazione di 
con t inua ta e pers is tente illegalità, il con­
siglio di ammin i s t r az ione nella seduta del 
giorno 11 maggio 1998 avrebbe del ibera to 
di r e c u p e r a r e presso il pe rsona le le mag­
giori s o m m e percepi te a seguito delle p r o ­
mozioni ind iscr imina te votate dal Consiglio 
di ammin i s t r az ione del l 'Ente negli a n n o 
1991 e 1992; 

quelle p romoz ion i vennero annul la te 
a seguito di u n a ispezione e su indicazione 
della funzione pubbl ica . In seguito, a t t r a ­
verso i lavori di u n a commiss ione tecnica, 
i cui r isul tat i oggi sono stati sconfessati da 
u n a nuova ispezione della funzione p u b ­
blica - sollecitata da u n esposto del sin­
daca to Libersind-Confsal e da in terroga­
zioni del l ' in ter rogante e del collega onore ­
vole Gaspa r r i - si provvide a r e i n q u a d r a r e 
novanta persone , con u n a del ibera del p r e ­
s idente del l 'Ente in o rd ine alla quale è in 
corso u n a ver tenza giudiziaria. In seguito, 
dopo la votazione della appl icazione di u n 
nuovo o r d i n a m e n t o funzionale del perso­
nale e dei servizi, nonos t an te la n o m i n a del 
nuovo ispet tore della funzione pubblica, il 
vice pres idente si affrettò a c rea re il fatto 
compiuto , f i rmando e p ro toco l lando le let­
tere di assegnazione dei nuovi i n q u a d r a ­
ment i p r i m a che l ' ispettore, la cui nomina 
era s ta ta annunc i a t a al segretar io generale 
Nanni , potesse me t t e r e piede in tea t ro ; 

le r i su l tanze di quel la defatigante 
ispezione, oggi agli att i anche della magi­
s t r a tu ra inqui ren te , h a n n o confermato 
q u a n t o sopra enunc ia to circa le illegitti-
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mità e le i r regolar i tà gestionali che an­
d rebbe ro risolte alla radice p r i m a di as ­
sumere qua lunque a l t ro provvedimento . 
Pur tuttavia, il consiglio di ammin i s t r a ­
zione, si sa rebbe p ronunc i a to sul r ecupe ro 
di somme che, comunque , ad avviso degli 
organi vigilanti, qua lo ra accer ta to il d a n n o 
all 'erario, vanno recupera te presso gli a m ­
minis t ra tor i che ne furono responsabi l i . 
Infatti il d ipa r t imento spettacolo, interve­
nendo sulle del ibere dei r e i n q u a d r a m e n t i 
di 301 d ipendent i poste in essere dal l 'Ente 
nel 1991 e 1992, espl ic i tamente (vedi let­
te ra 5 gennaio 1996, Dir. IV, p ro t . 46T16) 
avvertiva l 'Ente: « si r ibadisce p u r e che il 
d a n n o economico effettivamente causa to 
all 'ente dagli i n q u a d r a m e n t i poi non con­
fermati , postula la messa in m o r a degli 
amminis t ra to r i che ne furono responsabi ­
li », e il 23 gennaio 1996, u n a no ta dell 'ente 
precisava: « si ass icura che pe r l 'eventuale 
d a n n o economico causa to all 'ente dagli in­
q u a d r a m e n t i n o n confermati , n o n si m a n ­
cherà di p rocedere alla messa in m o r a 
degli ammin i s t r a to r i che ado t t a rono quei 
provvedimenti »; la stessa esigenza veniva 
confermata dal collegio dei revisori dei 
conti nel verbale n. 487 del 7 agosto 1996, 
(vedi pagine 15 e 17 della re lazione del­
l ' ispettore dot toressa Accardo); 

gli organi vigilanti sono incorsi in u n 
macroscopico e r ro re nel chiedere il recu­
pe ro delle s o m m e da cui è der ivato il 
d a n n o al l 'erario, p r i m a di conoscere le 
r isul tanze sulla s i tuazione che va n o r m a ­
lizzata in conseguenza della recente ispe­
zione della funzione pubbl ica . Il d a n n o 
al l 'erario, infatti, deve e p u ò essere q u a n ­
tificato solo q u a n d o si conosce ranno le 
reali s i tuazioni dei singoli lavoratori , i r e ­
lativi dirit t i alle nuove collocazioni a far 
da ta dal 1° m a r z o 1991 e ai successivi 
increment i di car r ie ra ; acc lara to q u a n t o 
sopra, si p o t r a n n o quant i f icare le s o m m e 
da r ecupe ra re e addebi tar le , come sopra 
esposto agli ammin i s t r a to r i che a d o t t a r o n o 
quei provvedimenti . Ogni a l t ra p r o c e d u r a 
va considera ta imprat icabi le - : 

se in tendano , pe r q u a n t o di r ispett iva 
competenza e nei p rop r i poter i di vigilanza 
r ipor ta re a n o r m a e in che m o d o l ' intera 

ma te r i a del con tende re al fine di evitare 
o l t re alla beffa anche il d a n n o economico 
agli incolpevoli d ipendent i del t ea t ro del­
l 'Opera di R o m a e i conseguenti onerosi 
s t rascichi legali. (4-17545) 

SCI ACCA. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

i lavorator i della società i ta l iana delle 
Condot te d ' acqua h a n n o decre ta to lo s ta to 
di agi tazione a causa della s i tuazione di 
p reca r ie tà in cui versano gli addet t i ai 
cant ier i di Condome t ro e A r m a m e n t o pe r 
la cos t ruz ione del p ro lungamen to della « li­
nea B » della me t ropo l i t ana di Roma; 

pe r t en t a r e di s ana re tale contenzioso 
t r a le pa r t i si è allestito u n tavolo di 
t ra t ta t ive in sede di min is te ro del lavoro e 
della previdenza sociale, m a il p r i m o in­
con t ro ufficiale fissato pe r il g iorno 15 
maggio 1998 h a fatto regis t rare la non 
volontà da pa r t e del l 'azienda di r icercare 
concre te soluzioni; 

tale s i tuazione met te in serio pericolo 
l 'occupazione di circa 120 lavoratori , che 
r i sch iano di vedere recesso il p r o p r i o con­
t r a t to a lavoro ul t imato, nonos t an te 
l 'azienda sia in p roc in to di ap r i r e al tr i due 
cant ier i pe r u n valore complessivo di circa 
240 mil iardi ; 

inol t re tale agi tazione r ischia di r i ­
me t t e r e in discussione i t empi di consegna 
del t r a t t o di p r o l u n g a m e n t o della linea B 
(Ottaviano-Matt ia Battistini), ope ra di t ra ­
spor to me t ropo l i t ano pr ior i ta r ia per la 
zona no rd della cit tà di R o m a — : 

qual i iniziative in t enda a s sumere il 
Minis t ro pe rché s iano garant i t i i livelli 
occupazional i in u n se t tore qua le quello 
dell 'edilizia che, in par t ico la re nella città di 
Roma , ha regis t ra to negli scorsi ann i gravi 
perd i te . (4-17546) 

CUCCÙ. — Ai Ministri degli affari esteri 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - p r emesso che: 

numeros i ci t tadini i taliani che h a n n o 
lavorato in Svizzera pe r per iodi più o 



Atti Parlamentari - 17274 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 MAGGIO 1998 

m e n o lunghi non r iescono a r e c u p e r a r e 
sot to a lcuna forma una pa r t e della con­
t r ibuz ione previdenziale integrativa, ver­
sata negli ann i di lavoro nella Confedera­
zione, il che de te rmina u n grave ed ingiu­
sto d a n n o per numeros i lavorator i - : 

come si in tenda ope ra r e pe r tu te la re 
gli interessi legittimi di tan t i nost r i con­
nazional i che, a causa della m a n c a n z a di 
occasioni di lavoro nel nos t ro paese, h a n n o 
dovuto cercare u n a fonte di reddi to al­
l 'estero, con evidenti sacrifici e come in 
par t ico lare si in tenda s u p e r a r e la resi­
s tenza che oppongono gli Ist i tuti ass icura­
tivi svizzeri al p ieno e celere r ecupe ro della 
p rede t ta cont r ibuzione integrativa. 

(4-17547) 

MARINACCI, GRILLO, VOLONTÈ e 
PANETTA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri per le politiche agri­
cole, del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economica e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali — Per sapere 
- p remesso che: 

il minis tero per le polit iche agricole, 
con la p rop r i a direzione generale per le 
r isorse agricole, a l imentar i e forestali, r i ­
sulta essere in completo sfascio ist i tuzio­
nale e giuridico; 

dalla di rezione generale delle r isorse 
forestali, m o n t a n e ed idr iche d ipendono il 
Corpo forestale dello Sta to (corpo a r m a t o 
mil i tar izzato) e la gestione ex Asfd (Azien­
da di Sta to foreste demanial i ) con bilancio 
e par t i t a Iva au tonomi , sino al 31 d icembre 
1997; 

la gestione ex Asfd nonos tan te il suo 
pingue bilancio, usufruisce e ha usufrui to 
pe r gli ann i passati , ol tre ai fondi per t i ­
nent i ai p rop r i specifici capitoli di bilancio, 
anche dei fondi di altri capitoli della di­
rez ione generale delle r isorse forestali, 
m o n t a n e e idriche, i cui capitoli e r a n o 
gestiti, più specificatamente, dalle ex divi­
sioni ministerial i I, VII, Vil i e XII; 

la gestione ex Asfd util izzava ed ut i ­
lizza più di 640 uni tà di persona le mil i tare 

e n o n del Corpo forestale dello Stato, di­
slocate nei suoi vari uffici ammin i s t r az ione 
spars i in tu t t a Italia; 

il Corpo forestale dello Sta to m a n ­
t iene in s t ru t tu re regionali personale ge­
stito da funzionar i delle Regioni; 

la gestione ex Asfd, nei suoi diversi 
uffici ammin i s t raz ione , sparsi per tu t to il 
Paese, nelle az iende così det te pilota e che 
n o n si sa bene cosa pilotino, p roduce a 
prezzi esorbi tant i e vende a prezzi i r r isor i 
capret t i , formaggi, mozzarel le , pinoli, vino, 
olio, sa lumi, p ian te e frutta t ropicale ed 
a l t ro ancora , ed inol t re gestisce macel ler ie , 
a l levamenti ovicaprini , a l levamenti di fa­
giani, a l levamenti di cavalli, bufali, buoi, 
eccetera, o l t re alla piscicoltura. Per fare u n 
esempio, p resso l'ufficio ammin i s t r az ione 
gestione ex Asfd di Follonica, si p roduce 
vino che due ann i fa e ra venduto a 1260 
lire a bottiglia di 750 centili tri m e n t r e 
l'effettivo costo al l i tro e ra di u n milione; 

i funzionar i ammin i s t r a to r i dei vari 
uffici ammin i s t r az ione delle gestioni ex 
Asfd godono di immens i privilegi come: 

a) ab i t a re g ra tu i t amen te in alloggi 
demania l i quas i s e m p r e lussuosi ed in al­
cuni casi ville patr iz ie , r ego la rmente a m ­
mobiliati , e siti in palazzi storici catalogati 
t r a i beni artistici e m o n u m e n t a l i nazional i 
come ad esempio Cecina, Follonica, 
Trento , e che c o m u n q u e gli al tr i alloggi 
n o n sono da meno , come ad esempio Mon-
giana, Lucca, Pisa; 

b) fruire di telefoni, elettricità, ac­
qua , autovet ture , pe r uso personale , fami­
liare, con bollette e canoni a car ico degli 
uffici ammin i s t r az ione ; 

c) u t i l izzare persona le opera io 
come camer ie r i personal i , cuochi, famigli, 
ed a l t re mans ioni ; 

d) avere la disponibil i tà dei p rodot t i 
agricoli e di a l levamento provenient i dai 
centr i pilota; 

e) u t i l izzare e fare ut i l izzare anche 
a favore di amici e pa ren t i le foresterie e 
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le s t ru t tu re di p ropr i e t à demanial i , pe r 
soggiorni estivi ed invernali o per fine 
set t imana; 

la gestione ex Asfd sino al 1997 r im­
borsava alla d i rezione generale delle r i ­
sorse forestali, m o n t a n e e idriche, lire t r e ­
cento milioni per st ipendi, re t r ibuzioni ed 
altri assegni fissi del persona le civile e 
mil i tare del Corpo forestale dello Sta to da 
questo uti l izzato come r ipo r t a to sulla fi­
nanz ia r ia 1997 (pagina 202, cap . 131 s ta to 
di previsione gestione dell'ex az ienda di 
Stato pe r le foreste demanial i ) ; 

la spesa degli s t ipendi e degli al t r i 
emolument i delle ol t re 640 un i tà del per ­
sonale del Corpo forestale uti l izzate dalla 
gestione ex Asfd a m m o n t a a n n u a l m e n t e a 
circa 5 miliardi , e n o n si sa pe rché ques ta 
r imbor sa alla Direzione delle r isorse fore­
stali, m o n t a n e e idr iche solo 300 milioni 
l 'anno, perciò, cons iderando i per iodi p r e ­
cedenti , e cioè da q u a n d o è s ta to isti tuito 
il capitolo 131 r imbor so allo Stato, deve 
cent inaia di mil iardi ; 

la gestione ex Afsd a p p a r e un ' is t i tu­
zione inat tuale , la cui unica finalità se­
condo gli in ter rogant i s embre rebbe quella 
di da re privilegi a funzionari ammin i s t r a ­
tori e a commerc ian t i che h a n n o r appor t i 
economici con queste e si pongono in 
cont ras to con i p r o g r a m m i di r i forma le­
gislativa in ma te r i a di confer imento di 
a t t r ibuzione di competenze alle Regioni; 
nella legge f inanziaria del 1998 sono scom­
pars i tut t i i capitoli di bi lancio a t t inent i la 
Gestione ex Asfd e pe r compensaz ione al 
loro pos to sono compars i capitoli di bi lan­
cio r iguardant i la Direzione Genera le delle 
r isorse forestali, m o n t a n e e idriche, e cioè 
i capitoli 4005 (ex 103), 4006 (ex 104), 4007 
(ex 105), 4151 (161), 4040 (ex 142), 4041 (ex 
140), 4061 (ex 140), 4061 (ex 150), 4089 (ex 
115), 4094 (ex 133), 4095 (ex 141, 143, 144, 
147), 4400 (fondi residui), 4046 (ex 138 e 
531), 4165 (ex 166 e 520), 4092 (ex 182), 
4096 (ex 134, 137, 148, 149, 151), 4097 (ex 
147), 8235 (ex 521), 8236 (ex 507 e 546), 
8237 (ex 508 e 530), 8238 (ex 509, 525 e 
132), il tu t to per 26 mil iardi di provviso­
rietà; 

il decreto-legge 4 giugno 1997, n. 143 
(Confer imento alle regioni delle funzioni 
amminis t ra t ive in ma te r i a di agr icol tura e 
pesca e r iorganizzazione del l 'Amminis t ra­
z ione centrale) agli articoli 1 e 4 stabilisce 
i beni e le r isorse finanziarie ed u m a n e , 
s t rumen ta l i ed organizzative, da t rasfer i re 
alle regioni, ivi compres i i beni e le r isorse 
finanziarie, u m a n e s t rumenta l i e organiz­
zative del Corpo forestale dello S ta to n o n 
necessar i alle funzioni di compe tenza sta­
ta le m e n t r e all 'art icolo 3 recita: « Gli enti , 
istituti , ed az iende sottoposti alla vigilanza 
del min i s te ro delle poli t iche agricole, sono 
soppressi . . . »; 

quas i tut t i gli ammin i s t r a to r i degli 
uffici ammin i s t r az ione gestione ex Asfd, 
o l t re a r icopr i re l ' incarico di capo ufficio al 
qua le sono i s t i tuz ionalmente prepost i , cu­
m u l a n o al t r i incar ichi ad interim m e n t r e 
n u m e r o s i funzionar i r imangono in posi­
z ione suba l t e rna e sotto uti l izzata; perciò 
si conf igurano si tuazioni in cui poche per ­
sone gestiscono immens i poter i economici 
e gestionali nonché politici; 

la d i rez ione genera le delle r isorse fo­
restal i , m o n t a n e e idr iche h a al suo in te rno 
delle ex divisioni, poco o niente funzionali, 
esistenti solo sulla car ta , senza mezzi , r i ­
sorse u m a n e , finanziarie e s t ru t tu re il cui 
un ico scopo è quel lo di servire come « ci­
mi t e ro degli elefanti » pe r quei dirigenti 
r i tenut i i noppor tun i e n o n integratisi nel­
l 'inefficienza del sistema, che n o n si p r e ­
s t ano ai giochi di po te re finalizzati unica­
m e n t e al raggiungimento e alla conserva­
zione dei privilegi personal i der ivant i dagli 
incar ichi ; 

a lcuni p r imi dirigenti del Corpo fo­
res ta le dello Sta to n o n solo r ivestono in­
car ichi di p r i m a r i a i m p o r t a n z a presso la 
d i rez ione generale delle r isorse forestali e 
idr iche, che r i ch iederebbero u n costante 
impegno dirigenziale, m a r i coprono altr i 
incar ichi ad interim quali , pe r esempio, 
ammin i s t r a to r i delle gestioni ex Asfd, capi 
c o o r d i n a m e n t o regionali , capi centr i Aib 
che r e n d o n o quindi inefficienti le s t ru t tu re 
cui sono p r io r i t a r i amen te dest inat i — : 

se s iano a conoscenza dell 'esistenza 
della gestione ex Asfd e della sua « allegra » 
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conduzione , come si consta ta dalla circo­
s tanza che, nonos tan te il suo pingue bi­
lancio, essa utilizza ed h a uti l izzato fondi 
a t t inent i a capitoli di bi lancio n o n p rop r i 
appa r t enen t i ad al t re ex divisioni della 
direzione generale delle r isorse forestali, 
m o n t a n e e idriche, e se i n t endano d a r e 
rend iconto di tali s o m m e uti l izzate dalla 
gestione ex Asfd non di p ropr i a per t inenza ; 

quale sia l 'attività dei vari uffici a m ­
minis t raz ione della gestione ex Asfd com­
prensiva dei dat i relativi alle coltivazioni, 
agli al levamenti , alle gestioni (macellerie, 
salumifici, impiant i ittici, caseifici, stabili­
ment i semi, parchi , riserve, beni per conto 
Enel Spa eccetera) e qual i sono i costi di 
p roduz ione e i prezzi di vendita dei p r o ­
dotti ; 

qual i s iano le r i sul tanze scientifiche 
o t tenute dalle così det te az iende pilota, 
a lmeno dal 1976 sino ad oggi, condot te dai 
vari uffici ammin i s t raz ione gestione ex 
Asfd per essere in grado di va lu tare cosa 
h a n n o pi lotato e pi lo tano ancora oggi con 
l 'auspicio che n o n si s iano limitati alla 
conservazione della biodiversità del fa­
giano, dei maiali da carne , delle capre e 
pecore e della frutta e p ian te tropicali , o, 
ancora , delle aragoste dell 'isola di Monte-
cristo pescate e r i t i rate , come pa r rebbe , 
con il bat tel lo di crociera ta rga to Cfs a 
favore de l l ' amminis t ra tore della gestione 
ex Asfd di Follonica; 

se s iano a conoscenza de l l ' enorme 
spesa per s t ipendi ed altr i oner i delle ol t re 
640 uni tà del personale del Cfs ut i l izzato 
nella gestione ex Asfd di cui sono r imbor ­
sati allo Sta to solamente 300 milioni 
l 'anno, e quali provvedimenti i n t endano 
assumere in mer i to al ve rsamento delle 
cent inaia di mil iardi accumulat is i negli 
ann i che l'ex Asfd deve r imborsa re ; 

se s iano a conoscenza che i bilanci dei 
vari Uffici ammin is t raz ione della gestione 
ex Asfd, e qu indi della gestione ex Asfd, 
a n n u a l m e n t e ch iudono leggermente in at­
tivo o alla par i , e che in detti bilanci n o n 
figurano i circa 5 mil iardi annua l i di m a n ­
cato r imborso degli s t ipendi del personale 

del Cfs da ques ta util izzato, ol t re i fondi 
a t t int i da capitoli di bilancio n o n propr i ; 

se s iano a conoscenza degli eno rmi 
privilegi di cui godono i funzionar i a m m i ­
n is t ra tor i ex Asfd, ed alcuni altr i uffici e 
della diversità di t r a t t a m e n t o che si r iscon­
t r a con al tr i capi uffici di pa r i grado; 

qua le sia l 'elenco organico dei ruoli 
dei p rop r i funzionar i e dirigenti, dist into 
pe r regione e gli incar ichi a t t r ibui t i ad 
ognuno di loro; 

se s iano a conoscenza che alcuni fun­
z ionar i del Cfs r i coprono incarichi incom­
patibili t r a loro come avviene, ad esempio, 
a Reggio Calabria e Castrovillari dove i 
funzionar i sono ammin i s t r a to r i delle 
Aziende foreste regionali e nel f ra t tempo 
capi dei coord inamen t i terr i tor ia l i pe r la 
salvaguardia dei t e r r i to r i dei Parchi nazio­
nali de l l 'Aspromonte e del Pollino, rive­
s tendo, quindi , sia il ruolo di control lor i e 
di control lat i ; 

se s iano consapevoli della necessità di 
r imuovere tu t te le incompat ibi l i tà e met ­
te re o rd ine nella r ipar t iz ione degli incar i ­
chi, impron ta t i a t tua lmen te secondo gli 
in te r rogant i a ragioni cl ientelari e non 
a t t r ibui t i in base ai meri t i , p rocedendo a 
d is t r ibui re e q u a m e n t e gli incar ichi dirigen­
ziali fra tut t i i funzionari , e di p rocedere 
alla ro taz ione degli incar ichi al fine di 
r i da re t r a s p a r e n z a ammmis t r a t iva a tale 
se t tore pubbl ico; 

se s iano in tenzionat i a t rasfer i re alle 
regioni, e in tal caso in q u a n t o t empo, gli 
uffici ammin i s t r az ione gestione ex Asfd 
come previsto dal decreto-legge n. 143 del 
4 giugno 1997. (4-17548) 

VOLONTÈ. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - p remesso che: 

nei mesi scorsi due scuole cattoliche 
delle periferia di K h a r t o u m (Sudan) sono 
state rase al suolo dai bulldozer scortat i 
dal la polizia sudanese ; 

nei giorni scorsi è s ta to occupa to da 
t r u p p e in p ieno asset to an t i - sommossa il 
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« Club cattolico », u n cen t ro sociale di as ­
sistenza gestito dalla Chiesa, nonos tan te gli 
appelli dell 'arcivescovo Gabriel Zuber i 
Waco, che aveva compiu to diversi passi pe r 
evitare il sequestro; 

secondo fonti dei pad r i combonian i il 
cent ro è des t inato a diventare la nuova 
sede del F ron te nazionale is lamico — : 

quali urgent i iniziative d ip lomat iche 
in tenda as sumere presso le au tor i tà del 
Governo sudanese al fine di r i ap r i r e la 
missione confiscata ai pad r i combonian i e 
di evitare nel futuro il r ipeters i di analoghi 
fenomeni di in to l le ranza religiosa nel 
paese africano. (4-17549) 

VOLONTÈ, MARINACCI e TERESIO 
DELFINO. - Al Ministro degli affari esteri 
— Per sapere qual i iniziative d ip lomat iche 
nei consessi europei ed in ternazional i in­
t enda u rgen temente at t ivare pe r imped i re 
il pe rpe t ra r s i dei massacr i opera t i dal go­
verno del S u d a n nei confronti delle mino ­
r anze religiose in cons ideraz ione delle 
gravi notizie che giungono da quel Paese, 
nel quale sono impegnate o l t re tu t to varie 
associazioni di volontar ia to , e dove è in 
a t to u n a autent ica pulizia etnica nei con­
fronti delle popolazioni di mon tagna e del 
popolo Nuba in par t icolare ; il colpevole 
silenzio delle au tor i tà di governo, che si 
accompagna a quello dei maggiori organi 
di informazione, equivar rebbe ad u n a r e ­
sponsabil i tà m o r a l m e n t e grave e u n a forte 
cont raddiz ione con le linee di politica 
estera impron t a t a a favorire la mul t i r az -
zialità e i diri t t i uman i t a r i delle m i n o r a n z e 
etniche. (4-17550) 

CORSINI e ZANI. - Al Ministro del-
Vinterno. — Per sapere - p remesso che: 

a d is tanza di 20 ann i dal seques t ro 
dell 'onorevole Aldo Moro e dall 'uccisione 
degli uomini della sua scorta, le modal i tà 
e le responsabi l i tà di quel gravissimo a t to 
eversivo sono ben lungi dall 'essere com­
piu tamente accer ta te . Recen temente u n li­
b ro dell'ex sena tore Sergio Flamigni, già 

m e m b r o delle Commissioni pa r l amen ta r i 
d ' inchiesta sul caso Moro e sulla Loggia P2, 
h a r ipropos to , con accura tezza e abbon­
d a n z a di dati , a lcuni aspett i n o n chiari , 
i n t r o d u c e n d o nuovi e lementi di dubb io ed 
interrogat ivi inquie tan t i che r i gua rdano 
delicati e impor t an t i organismi dello Stato; 
è p e r t a n t o doveroso che il Governo forni­
sca r isposta alle seguenti quest ioni eviden­
ziate nel ci tato l ibro - : 

se r i sponda a verità che nelle società 
di cope r tu r a del Sisde sot toposte nel 1994 
a seques t ro pena le pe r lo scandalo dei 
« fondi ner i » del Servizio compa iono nomi 
di soci e/o di ammin i s t r a to r i che nel 1978 
e r a n o present i nelle società immobi l ia r i 
p ropr i e t a r i e di circa 20 a p p a r t a m e n t i di 
via Gradol i 96; 

se r i sponda a veri tà che il c o m m e r ­
cialista Aldo Bottai , ammin i s t r a to r e della 
società Monte Valle Verde, in tes ta tar ia di 
ben 8 a p p a r t a m e n t i di via Gradoli 96, il 21 
apr i le 1978 (cioè 3 giorni dopo la « sco­
pe r t a » del covo Br di via Gradol i 96) si 
dimise dalla carica, e che nell 'apri le 1981 
la f inanziar ia Nagrafin Spa, della quale il 
Bottai e ra socio fondatore , par tec ipò alla 
cost i tuzione della Copture Immobi l ia re , 
u n a società di cope r tu ra del Sisde che nel 
gennaio 1994 è s ta ta posta sotto seques t ro 
giudiziar io d u r a n t e l ' inchiesta sui fondi 
ner i del servizio segreto civile; 

se r i sponda a verità che p ropr i e t a r i a 
di u n a l t ro a p p a r t a m e n t o di via Gradol i 96 
e ra la società immobi l i a re Gradol i della 
qua le dal 30 apr i le 1977 e ra s indaco revi­
sore Gianfranco Bonori , il quale Bonor i e ra 
poi d ivenuto u n o s t re t to col labora tore di 
Maur iz io Broccolet t i ( funzionario Sisde), e 
qu ind i segretar io della Gattel, società p r e ­
pos ta alla gestione del p a r c o macch ine e del 
se t tore te lecomunicazioni del Sisde; 

se r i sponda a veri tà che allo stesso 
Gianfranco Bonor i sia poi s ta ta affidata 
anche l ' amminis t raz ione di beni mobili e 
immobi l i del Viminale; 

se r i sponda a verità che il ragioniere 
commerc ia l i s ta Giovanni Colmo, nel 1978 
pres iden te del collegio s indacale della Im­
mobi l ia re Savellia Spa (propr ie tar ia di Pa­
lazzo Orsini, edificio s i tuato nei pressi di 
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via Caetani) sia diventato poi segretar io (e 
suo figlio Andrea ammin i s t r a to re unico) 
della Immobi l ia re Pales t r ina III, a l t ra so­
cietà di coper tu ra del Sisde che nel 1994 
r isul terà coinvolta nello scandalo dei fondi 
ner i del Servizio; 

se r i sponda a verità che nel 1979 
l 'allora funzionario del Sisde Vincenzo Pa­
risi sia divenuto in tes ta tar io di alcuni ap ­
pa r t amen t i nel pa lazzo di via Gradol i 96 e 
che abbia affidato l ' amminis t raz ione degli 
immobil i di sua propr ie tà al signor Dome­
nico Catracchia, ammin i s t r a to re del l ' intero 
stabile, il quale riscuoteva pe r sona lmen te 
gli affitti da tut t i gli inquil ini pe r conto di 
società immobi l iar i r iconducibil i ai Servizi; 

se r i sponda a verità che dagli archivi 
del Catasto Urbano di R o m a sia scomparsa 
la documentaz ione relativa a l l ' appar ta ­
m e n t o di via Gradoli 96, scala A, in te rno 
11, cioè l ' appa r t amen to che funse da base 
operat iva per p r e p a r a r e e a t t ua re il seque­
s t ro Moro; 

se r i sponda infine a verità che dal­
l 'archivio del commissar ia to F laminio 
Nuovo della Polizia di S ta to r isul t ino 
scompars i i document i relativi alla sco­
per ta , il 18 apri le 1978, del covo Br di via 
Gradol i 96. (4-17551) 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Mantovano n. 5-00502, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resocont i della 

seduta dell '11 se t t embre 1996, è s ta ta suc­
cessivamente sot toscr i t ta anche dal depu­
ta to Fei. 

Trasformazione di documenti 

del sindacato ispettivo. 

I seguenti document i sono stati così 
t ras format i su r ichiesta dei p resen ta tor i : 

in te rpe l lanza Mitolo e Gaspar r i n. 2-
00452 del 13 m a r z o 1997 in in ter rogazione 
a r isposta scri t ta n. 4-17524; 

in te rpe l lanza Volontè ed al tr i n. 2-
00753 del 28 o t tobre 1997 in in ter roga­
zione a r isposta scr i t ta n. 4-17550; 

in te r rogaz ione a r isposta ora le Vo­
lontè n. 3-01950 dell '11 febbraio 1998 
in in te r rogaz ione a r isposta scri t ta 
n. 4-17549; 

in te r rogaz ione a r isposta in Commis­
sione Mantovano n. 5-00502 dell '11 set­
t e m b r e 1996 in in ter rogazione a r isposta 
ora le Mantovano n. 3-02376; 

in te r rogaz ione a r isposta in Commis­
sione R o m a n o Carratel l i n. 5-02985 del 2 
o t tobre 1997 in in te r rogazione a r isposta 
ora le n. 3-02381; 

in te r rogaz ione a r isposta in Commis­
sione Galletti n. 5-03143 del 30 o t tobre 
1997 in in te r rogaz ione a r isposta ora le 
Galletti n. 3-02379. 




